
ECONOMIA E LAVORO 

L'iijtesa sui nuovi stabilimenti Fiat di Melfi e Avellino fa discutere le donne e tutto il movimento sindacale 

Quelle notti nelle fabbriche dì Agnelli 
L'accordo sui nuovi stabilimenti Fiat al Sud è al cen
tro di un dibattilo sempre più acceso. Dopo l'opi
nione nettamente contraria delle donne Fiom, il se
gretario confederale Cgil Fausto Bertinotti sprona 
Fim-Fiom-Uilm «a trovare forza e coraggio per so
spendere l'intesa». Il segretario generale Bruno 
Trentin, invece, nell'intervista che pubblichiamo in 
seconda pagina, dà una lettura molto diversa. 

ÒtóVÀNHILAèCAéó 
• • L'accordo di martedì not
te tra la Fiat e i sindacati per 
rapatura dei due nuovi stabili-
menti di Melfi ed Avellino con
tinua ad alimentare torli con
trasti. Anche sui giomalldi ien 
il tema era largamente affron
tato In una intervista a Gianni 
Agnelli e in un articolo di Fau
sto Bertinotti, segretario confe
derale della Cgil Oggi U nostro 
Vernale su questa vicenda ol
tre una pluralità di pareri: qui 
accanto presentiamo le intervi
ste a Giorgio Cremaschi e Fio
rella Farinelli C sull'argomen
to toma anche Bruno Trentin 
(n una Intervista pio generale 
che pubblichiamo a pagina 2. 

t'accordo, e noto, prevede 
che I nuovi Impianti funzioni
no 21 ore su 24, con l'entrata 
delle donne nei turni notturni 
(Osando dunque una deroga 
«Ha legge che vieta R lavoro 
nettunio per (e donne). Per 
•questi ed altri motivi le donne 
Fforn si sono pronunciate con-
no-Nntesa. Tra l'altro le donne 
Flom contestano le condizioni 
«-lavoro pio gravose, con ta 
esclusione del quarto turno: 
una organizzazione del lavoro 
su tre turni a rotazione con. l'o
rarlo contrattuale e il lavoro 
notturno e. di sabato. Contro, 
anche la Flom di Mtrafiori. Li
vi* Turco, dirigenti della Flom 
edellaCgU. 

Bertinotti' paria di ricatto 
detfcFlat»«ottQuquale<e«tata 
operata una palese violazione 
«qualsiasi prassi democratl-
«^L'accordo-e il giudizio del 
segretario Cgtt • viola i diritti 
djuédonne.e dell'insieme dei 
tomtari. Che .saranno assunti, 
«Introduce la logica delle gab
bie territoriali, introduccun re

gime sindacale dualistico (al 
sud peggio che al nord) espo
nendo a rischio i diritti di tutti, 
•di tutte le donne e di tutti gli 
uomini che lavorano nelle fab
briche di ogni parte del paese» 
E, Infine, sollecita -I sindacati 
metalmeccanici a trovare la 
forza e il coraggio di sospen
dere l'accordo» e avviare su di 
esso una preventiva consulta
zione dentro e fuori il sindaca
to. 

Non entra nel merito dell'ac
cordo contestato invece Sergio 
D'Antoni, segretario generale 
aggiunto Cisl, che ieri a Paler
mo ha rilanciato «il patto per il 
Sud» come -condizione neces
saria a risalire la china per affi
dare all'Italia un ruolo più qua
lificante nel contesto economi
co dell'Europa» Il funziona
mento del patto - secondo 
D'Antoni • e dimostrato dalla 
•recente decisione della Fiat di 
investire al Sud» Il presidente 
Fiat. Gianni Agnelli, sostiene 
che il suo gruppo ha deciso di 
investire i S mila miliardi al Sud 
perchè attirala innanzitutto da
gli Incentivi e dalla disponibili
tà della manodopera. 

Infine Bruno Trentin, difen
dendo la sostanza dell'accor
do, sostiene che esso non 
chiude ma «apre spazi di con
trattazione, anche rispetto ai 
regimi degli orari» e anche ri
spetto alle condizioni per le 
quali poti* essere ammessa la 
deroga al turno di notte. «Il sin
dacato, dice Trentin, si è trova
to di-fronte ad una alternativa 
che ha anche aspetti ricattato
ri, ma non poteva dare l'im
pressione di muoversi in nome 
di interessi die contrastassero 
quelli della genie del Mezzo
giorno». 

Fiorella Farinelli, Cgil 
Il Mezzogiorno ha bisogno 
di quegli 8.300 posti 
L'accordo si migliorerà 
Né positivo, né negativo, ma «problematico» il giudi
zio di Fiorella Farinelli, segretaria confederale Cgil, 
sull'accordo che «avvia» gli stabilimenti Fiat nel Mez
zogiorno. «Non c'è niente di etemo - dice - C'è tem
po, da qui al '94, per contrattare condizioni migliori, 
per creare pari opportunità». Un sindacato «diverso» 
al Nord e al Sud? «Le attese di lavoro sono obiettiva
mente diverse, non le ha create il sindacato». 
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Fiorella Farine» 

•a l ROMA Una partita ancora 
tutta da giocare perche, al con
trario di quanto pensano in 
troppi, non esistono accordi 
etemi Fiorella Farinelli, segre
taria confederale Cgil, non 
esprime giudizi netti Ha letto 
con attenzione il testo sotto
scritto da Firn, Flom e UH e Fiat 
per «avviare» gli stabilimenti di 
Melfi ed Avellino e la sua rispo
sta alla domanda «Come lo 
giudichi?» è •problematica». 
•Difficile esprimersi nettamen
te - dice - Non avrei voluto es
sere tra quelli che hanno fir
mato». 

PercbéTNoa l'avresti fatte? 
Non è questo Piuttosto si e 
aperta una partita difficile. Vo
glio dire che, obiettivamente, il 
sindacato aveva delle difficoltà 
perché la gente di giù ha più 
interesse di quella del Centro-
Nord alla creazione di nuovi 
posti di lavoro E tra Melfi ed 
Avellino ce ne saranno 8 300 
Credo che Firn, Flom e Uilm 
avranno altre occasioni per 
tomaie su quell'accordo. 

Fona, raa Intanto è stata ac
cettata U deroga sul lavoro 
Mitrano «De donile e l i re 
tarai di otto ore per far nn> 
statare gB tarpinoti M ore 
«24. 

Non esistono accordi definitivi, 
soprattutto quando mancano i 
soggetti interessati E i lavora
tori che occuperanno quei po
sti ancora non hanno un'iden
tità. Quando sarà il momento, 
il sindacato dovrà essere in 
campo per controllare le as
sunzioni, la fon nazione e qua
lificazione professionale Per 
quanto riguardi! le donne cre
do che la discnminazione più 
grossa passi attraverso il fatto 
che molte non ìbbiano la pre
parazione professionale per 
occupare alcuni ruoli. Su que
sto si dovrà lavorare per gioca
re bene la partita delle «pari 
opportunità». 

CU critica raccordo dice 
cheO sindacato ba accettato 
per il Snd cosdlziooi ette 
non avrebbe mai accettato 
per II Nord. 

Trovo che le differenze tra Sud 
e Nord ci siano a monte, non è 
il sindacato ad averle create 
Comunque per quel che ri
guarda la deroga al lavoro not
turno è stata concessa anche 
per motte fabbriche settentrio
nali E poi e une differenza che 
esiste soltanto nell'industria. 
Le infermiere, per esempio la
vorano di notte. 

fatenejnaito 

È questo l'aspetto che trovo in
quietante Il fatto che nell'ac
cordo non ci sia un'anticipa
zione di impegno futuro per 
esempio sulle quote di assun
zioni al femminile o sulla fles
sibilità d'orario Lo trovo in
quietante, ma lo spiego con 
quanto ho detto prima. Credo 
che non si sia contrattato nien
te, ma che se sia dato il via a 
un operazione molto impor
tante Quella di aprire nel Mez
zogiorno due nuovi stabili
menti della casa tonnese C'è 
stata, perù e nessuno può ne
garlo, l'intenzione del sindaca
to a fare in modo che non si 
creassero le discriminazioni 
nell'accesso. 

E il termine •attitadlae» tra I 
prereqttlsIU richiesti? 

Mi pare di averlo letto in tutti 
gli accordi È una sorta di ripe
tizione obbligatoria, ma, è vero 
permette a chi ha il potere una 
possibilità in più di scelta. 

Dunque an (Indizio coni-
Problematico, né positivo, né 
negativo. Ma con una certezza, 
che non esista niente definitivo 
e che c'è tanto tempo, da qui 
al '94, per far si che quegli sta
bilimenti siano una buona oc
casione per il Sud 

Giorgio Cremaschi, Flom 
È la logica di Romiti: di Sud 
il lavoro sarà senza tutela 
o non ci sarà per niente 
«C'è il rischio di accreditare la filosofia Romiti: cioè 
che il lavoro al Sud o si crea abbassando la tutela o 
non si crea» Giorgio Cremaschi, segretario Fiom è 
duro nei confronti dell'intesa siglata martedì. Nel 
merito e nel metodo («un accordo cosi non lo si 
può decidere in 15 persone»). Un giudizio che 
preannuncia battaglia- «Al prossimo comitato cen
trale della Fiom chiederò che sia mirata la firma». 

tTWAMOBOCCOHBTTI 

Groraio&emaschi 

s«J ROMA Per Giorgio Crema
schi, segretario della Fiom. «e 
un errore» Che si fa in tempo a 
riparare. 'Al prossimo comita
to centrale chiederò di discute
re anche di quest'intesa E mi 
batterò perché sia Mirata la fir
ma. • 

Ma cos'è non d va gin di? 
Tante cose La prima che salta 
agli occhi è il divario che si ver
rebbe a creare tra la condizio
ne degli occupati al Nord e al 
Sud Potranno dire ciò che vo
gliono, ma è evidente che la 
condizione concordata per gli 
operai delle due fabbriche me
ridionali è inferiore rispetto a 
Suella di tutti gli altri dipen-

enti Fiat E peggiore. 
Che •messaggio» manda al
l'esterno quest'Intesa? 

Se mi permetti, brutto Vedo, 
forte, il rischio che passi la filo
sofia Romiti E cioè che la nuo
va occupazione nel Sud o si fa 
cosi - abbassandola tutela-o 
non si fa Romiti dice che per 
lui sarebbe preferibile andare 
ad investire in Corea. Ma in 
quale altro paese un investi
mento è pagato ail'80% dallo 
Stato7 E In quale altro paese, 
gli si accorda un ulteriore ri
sparmio sulla manodopera? 

Ma U sindacato che avrebbe 
potato fare? 

Nel Sud c'è una multinaziona
le, la SGS Thompson. Ha uno 

stabilimento a Catania e D il 
gruppo ci aveva chiesto una si
stema di turni slmili a quelli 
concessi alla Fiat C'è stata una 
trattativa, abbiamo dovuto «su
bire» un compromesso ma II 
almeno siamo riusciti a strap
pare 34 ore medie . 

Quindi si sarebbe potato ot
tenere di pw? 

Non so cosa tu voglia dire So 
solo che quelle cose finora si 
erano concordate per grandi 
impianti chimici, stderugicl, 
etc E la prima volta, invece, 
che scegliamo di farlo in un'in
dustria dove - avanzata quan
to si vuole - ci sarà ancora la 
catena di montaggio E guarda 
che ti lavoro notturno alla cate
na ha effetti catastrofici E un 
lavoro che richiede vigilanza, 
attenzione. Uno sforzo enor
me Cosa che avremmo dovu
to tenere presente 

«uodl avresti dettodl «no»? 
Non faceto parte di chi dice 
sempre di no. Però non riesco 
a capire il perchè di un accor
do cosi Sapendo che alla 
Volkswagen s'è fatta un'Intesa 
sulle 35 ore. E 0 si lavorerà su 
due turni, senza notte Ora, 
con raccordo di martedì alla 
Fiat qualcuno potrebbe addi
rittura accusarci di favorire la 
concorrenza sleale E sicura
mente questa c'è stata nei con
fronti del sindacato tedesco 

t u detto che l'Intesa non rj 

place per tanti motivi GII al
tri? 

É bruttissimo quel che si sanci
sce per le donne Affermianoil 
principio - non è la- prima vol
ta - che se le donne vogliono 
lavorare, devono rinunciare ai 
loro diritti, lo non sarei stato 
d'accordo, ma posso capire 
chi avesse firmato un testo co
si, in cambio - che so' - della 
garanzia che il 50% delle as
sunzioni fosse di lavoratrici. 
Ma non c'è neanche questo 

Eaton? 
Allora trovo veramente ridico
lo sostenere - come fa qualcu
no - che il firmatario di que
st'intesa è un «sindacato parte
cipativo» Penso al progetto Sa
turno, della General Motors, ri
cordi? In America, sindacato e 
Impresa si sono messi attorno 
ad un tavolo ed hanno trattato 
su tutto, dall'organizzazione 
del lavoro fino alla struttura ge
rarchica. Quello mi pare un 
sindacalo partecipativa Dire 
che l'intesa con la Fiat sotten
de quell'idea mi pare grotte
sco Si corre il rischio di far 
odiare quell'aggettivo No. in 
questo caso il sindacato è stato 
solo.. «subordinativo». 

Anche ut po' eMario? 
Una decisione cosi non pud 
essere- presa da 15 persone, 
per quanto autorevoli C'è un 
umile anche all'autorevolezza. 

Contratti 
Polemiche 
a distanza 
tra quadri 
•ni ROMA. -Il presidente del-
I Unionquadn Rossitto ignora 
la realtà dei quadri del com
mercio» Lapidano, Bruno Ra-
stelh. a nome della Consulta 
nazionale quadri del terziario, 
distribuzione e servizi, ribatte 
a quanto affermato da Corra
do Rossitto e apparso su L'U
nità del 18 dicembre scorso, 
secondo cui nella recente In
tesa tra Contcommercio e sin
dacati 'la differenza tra impie
gati e quadn è di appena 
40 000 lire» -La polemica dei-
l'Unionquadn - continua Ra-
stelli - scaturisce dall'ignoran
za Infatti la parte relativa ai 
quadri della piattaforma pre
sentata alla Confcommercio è 
stata definita dalla Consulta 
nazionale quadri in accordo 
con le segreterie nazionali di 
Filcans-Cgil, Fiscat-Cisl e Ud-
tucs-UiL Inoltre la Consulta, 
composta esclusivamente da 
quadn, ha partecipato al tavo
lo negoziale a tutte le fasi del
la trattativa, compresa la ste
sura dell'ipotesi di accordo I 
multati realizzati sono per la 
parte economica un aumento 
di 427 154 lire mensili per 14 
mensilità, oltre ad un incre
mento di 40000 lire mensili 
per 14 mensilità sull'indennità 
di funzione, che è stata porta
la a 100000 lire mensili» A 
questo proposito va ricordato 
che, secondo l'Unionquadri, 
nel settore metalmeccanico la 
differenza tra impiegati e qua
dri è di 75.000 lire, mentre l'in
cremento salariale di un qua
dro è solo di 350 000 lire per 
13 mensilità Rastelli afferma 
inoltre che nell'accordo del 
commercio «si è realizzato un 
importante capitolo sulla for
mazione professionale, favo
rendo la parità di sviluppo 
professionale del personale 
femminile» e che «esiste an
che l'impegno a ricercare nor
me che permettano ai quadri 
l'effettivo esercizio del diritto 
di assemblea». Infine. «La 
Consulta esprime un giudizio 
positivo sull'insieme dell'ac
cordo realizzato e invita l'U
nionquadri ad «stenersi da 
giudizi preconcetti su fatti non 
noti». 
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I . I L L U M I N A Z I O N E D O M E S T I C A . Ogni anno in lul ia 

500 miliardi di lire vengono sprecati per colpa di un cattivo uso 

dei sistemi per illuminare le nostre case. L'abitudine di installare 

lampade e faretti che sparano luce inutile rischia di appesantire 

i nostri occhi e di alleggerire il nostro portafoglio. Se quest'anno 

non vogliamo pagare più di quanto è necessario, possiamo 

cominciare a utilizzare l'energia elettrica in modo razionale. 

Ad esempio, evitando i lampadari a molte luci: una lampada da 

100 watt fornisce lo stesso flusso luminoso di sei lampade da 

25 watt e consuma ri 3 3 % in meno. Per avere la stessa luce su un 

tavolo è preferibile una lampada da 60 watt rivolta verso il basso 

che una da 100 rivolta verso l'alto. Se usiamo lampade fluorescenti 

compatte avremo una gradita sorpresa. Non solo durano fino a 

8 volte di più rispetto alle tradizionali lampade a incandescenza, 

ma consumano anche r&0% in meno di energia a parità di flusso 

luminoso. Se guardiamo un po' più in là scopriremo che un 

consumo intelligente evita gli sprechi, non costa soldi né rinunce 

ed è la fonte di energia più economica e pulita che si conosca. 

L'ENEL sta investendo molte risone in centrali più efficienti e pulite 

e nella ricerca di fonti rinnovabili. E da sempre offre informazioni 

e consulenze sul "consumo intelligente'' dell'energia, attraverso 

gli oltre 600 uffici aperti al pubblico in tutto il territorio nazionale. 

In fondo ognuno di noi può fare molto, basta solo un po' di buona 

volontà. Se uniamo le nostre energie non ci costerà nessuna fatica. 

\ Sano Mfnrasssfs s rictiira rttfffjfl tffrftftrjtrwrl tir? {ttrnwtTf 
UH w ln jU l l iV •foi^tlls • in nvfJonM pw onvata ftonwéa Wwaltatlunt DoMfjfJks. 

IrmiltCtNTE^ 

.ani. 
oro 

UNA N U O V A " E " ^ * ^ * «^ " O » • rt tDZI a,w 
F O N T E . 
DI ENERGIA » 

l'Uniti 
Domenica 

23 dicembre 1990 15 
l b 


